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on il passaggio in Consiglio 
Comunale di fine settem-
bre, prosegue l’iter gravoso 
e complesso del procedi-
mento per la riqualificazio-
ne illuminotecnica della rete 
di illuminazione stradale 
dell’intero territorio e, in 
particolare, per il rifacimen-

to integrale degli impianti più obsoleti e per l’ade-
guamento dei restanti a leggi e norme di settore 
ai fini del risparmio energetico, del contenimento 
dell’inquinamento luminoso e dell’introduzione di 
tecnologie di tipo Smart City.

Come è possibile leggere sulla relazione sull’affi-
damento del servizio di pubblica illuminazione e 
realizzazione dei relativi investimenti, la consistenza 
degli impianti di pubblica illuminazione del Comune 
di Nerviano è di circa 2.766 punti luce. L’intero im-
pianto è di proprietà comunale, poiché è già stata 
acquisita, da poco, a patrimonio comunale la quota 
di impianto riscattata da Enel Sole.

Si provvederà a porre a base di gara l’attuale spesa 
storica del Comune; i tempi di payback dell’investi-
mento sono stimati, allo stato attuale di progetta-
zione, in 16 anni.

Ciò permetterà al Comune di ammodernare, met-
tere a norma ed efficientare l’intero impianto di 
pubblica illuminazione, senza oneri finanziari diretti 
a proprio carico, senza indebitamento e senza im-
patti sul bilancio in spesa corrente.

Stiamo parlando di un importo che andrà a gara, 
entro la fine dell’anno, per un importo di oltre 
sei milioni di euro, iva esclusa, per rendere l’idea 
dell’importanza e complessità dell’intervento.

EDITORIALE

DIAMO LUCE 
A NERVIANO

Al fine di procedere all’affidamento della conces-
sione del servizio di illuminazione pubblica, il Co-
mune di Nerviano provvederà ad indire una gara 
relativa alla gestione e manutenzione degli impianti 
e della fornitura di energia elettrica, alla progetta-
zione, esecuzione, gestione e manutenzione di in-
terventi di miglioramento dell’efficienza energetica 
e di messa a norma degli impianti, da espletarsi me-
diante procedura aperta, con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa e mediante il ri-
corso al finanziamento tramite terzi.

Stiamo andando nella direzione indicata nel nostro 
programma politico- amministrativo, dove si preve-
deva il rinnovamento, con potenziamento della rete 
e risparmio energetico, dell’intera rete pubblica di 
illuminazione e di questo non possiamo che essere 
contenti.

Il Sindaco
Massimo Cozzi

C
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ell’assumere l’incarico di Di-
rigenza scolastica dell’Istitu-
to Comprensivo di Nervia-
no, desidero rivolgere il mio 
saluto a tutte le componenti 
del mondo della scuola,  agli 
studenti, alle famiglie, al per-
sonale tutto, alle OO.SS., alle 

Autorità locali, civili, religiose e  militari, alle isti-
tuzioni, al mondo del lavoro, alle organizzazioni di 
categoria, agli organi di stampa ed a quanti, a vario 
titolo, contribuiscono quotidianamente alla riuscita 
dei percorsi formativi in una società in rapida tra-
sformazione.  Saluto la Dirigente dell’USR Lombar-
dia  Delia Campanelli  che, nel conferirmi questo 
incarico, ha riposto in me stima e  fiducia. Saluto i  
Dirigenti che mi hanno preceduto Prof.  Terrone e 
Prof. Farioli  e li ringrazio per il lavoro che hanno  
tracciato e che continuerò  a svolgere nel segno 
della continuità e della crescita umana e culturale 
dell’intero territorio.  

Saluto il Personale di tutta l’istituzione scolastica 
di Nerviano e confido nella collaborazione di  tutti 
per portare avanti un lavoro proficuo in un clima 
sereno. È con immenso piacere e grande orgoglio 
che mi accingo alla dirigenza di una istituzione sco-
lastica, pur consapevole della complessità del terri-
torio, geograficamente molto esteso, ma vivace, di-
namico e, soprattutto, ricco di cultura  e di umanità. 
Sono sicuro che questi due ultimi elementi, e non 
certo per ordine di importanza, potranno guidare  
l’esperienza che sto per intraprendere insieme a 
voi e che con la collaborazione di tutti si potranno 
avviare percorsi formativi di qualità all’insegna della 
competenza e dell’innovazione, tratti distintivi  di 
iniziative proficue e costruttive, inserite in un pro-
getto di scuola organico e di ampio respiro.  

Totale sarà la mia disponibilità per realizzare insie-
me percorsi di crescita umana e culturale, in cui  
le giovani generazioni, seppur proiettate verso uno 
scenario comunicativo digitale, potranno trovare  la 
loro dimensione sociale, culturale e valoriale, nel 

SCUOLA

N
L’Istituto Comprensivo Nerviano
ha un nuovo dirigente scolastico

giusto equilibrio tra innovazione e tradizione. La 
Scuola, quale agenzia formativa, è chiamata a co-
struire percorsi di qualità rivolti a protagonisti spe-
ciali, quali sono le alunne e gli alunni, le studentesse 
e gli studenti ai quali va il mio augurio di  buon la-
voro insieme ai loro docenti, che, con il loro lavoro 
serio, costante e innovativo, guideranno i soggetti 
in formazione  verso un investimento permanente, 
fatto di istruzione, cultura, formazione,  originalità e 
innovazione. 

L’inizio di quest’anno scolastico 2019/2020 rap-
presenta per  tutti noi l’occasione di riflessioni sul 
valore dell’insegnare e sull’ incessante e coscienzio-
so impegno professionale che è richiesto a garan-
zia del successo formativo che deve essere la base  
della mission dell’istituto. I nostri bambini, bambine, 
ragazzi e ragazze oggi si accingono ad intraprende-
re  un “viaggio”. Affrontano un nuovo percorso di 
crescita educativa e formativa, una scoperta conti-
nua e itinerante, votata alla conoscenza, su se stessi, 
sugli altri e sul mondo, che confida, nella possibilità 
di trovare stimoli e motivazioni, con l’aspettativa 
di ampliare ed approfondire nel quotidiano con le 
diverse discipline di studio, il proprio bagaglio espe-
renziale, e di curare i rapporti con i compagni di 
classe, con i docenti e quanti li accompagneranno 
in questo cammino. I nostri alunni oggi si avviano 
a diventare i protagonisti del nostro istituto, con 
l’entusiasmo che li contraddistingue e con la dispo-
nibilità a confrontarsi con i pari e con gli adulti. 
A noi adulti, quindi, spetta il compito di garantire a 
tutti i soggetti in formazione la  scuola dell’autore-
volezza, delle pari opportunità, finalizzata, alla valo-
rizzazione dell’impegno e delle qualità personali, al  
superamento delle differenze socio-culturali, che ri-
tengo sia  garanzia  di una piena espressione di sé, in 
una dimensione di autentica democrazia, di respon-
sabilità, di rispetto profondo per la persona.  Alchè  
chiedo sin da subito, una cooperazione fattiva delle 
famiglie, le quali  sono, come afferma la Costituzio-
ne Italiana, l’agenzia educativa primaria, votata al ri-
spetto dei ruoli e delle competenze specifiche. Tale 
tassello sarà decisivo per  la costruzione di un’alle-
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SCUOLA

PREMI DI LAUREA ANNO 2019

Il Comune di Nerviano intende premiare quattro giovani neolaureati. Gli studenti 
nervianesi che hanno conseguito nel 2018 una laurea magistrale, con voto pari o superiore a 105 
su 110, potranno fare domanda per ricevere uno dei quattro premi di laurea messi a disposizione in 
esecuzione al Piano per il diritto allo studio 2018/2019: la cifra è di 546 euro l’una.

Gli interessati dovranno inoltrare la domanda di partecipazione consegnando l’apposito 
modulo, scaricabile dal sito internet comunale www.comune.nerviano.mi.it entro e non oltre le 
12:15 di sabato 9 novembre.

Per informazioni più dettagliate è possibile rivolgersi all’Ufficio Pubblica Istruzione al palazzo comuna-
le, piazza Manzoni 14, tel. 0331/43.89.35, e mail: istruzione.sport@comune.nerviano.mi.it.

anza educativa, fondata sul comune obiettivo della 
formazione integrale che permetterà di far cresce-
re la scuola come luogo educativo in cui il rappor-
to interpersonale, le relazioni, siano il veicolo  per 
saperi e apprendimenti.  All’inizio della carriera diri-
genziale piace immaginarmi, come al vertice di una 
piramide rovesciata, con il peso e la responsabilità 
di gestire una organizzazione complessa che ha lo 
scopo di far crescere, in informazioni e in formazio-
ne, bimbi e bimbe bambini e bambine,  adolescenti 
che stanno diventando giovani adulti. 
Saranno cittadini di un Paese che ha un estremo 
bisogno di menti che sappiano pensare criticamen-
te, di professionisti con la testa sulle spalle, di una 
classe dirigente che sappia prima di tutto parlare di 
doveri e responsabilità evitando di accampare solo 
rivendicazioni  di soli diritti a costo zero. Sono però 

abituato a guardare sempre in alto e in avanti: se 
avrò l’aiuto e la condivisione di chi mi accompa-
gnerà, con i diversi ruoli, lungo il cammino, sono 
certo che il peso diventerà più bilanciato e faci-
le da sostenere, Nel mio percorso mi adopererò 
con tutte le mie forze per improntare la direzione 
dell’istituto ad uno stile di leadership democratico, 
aperto ad un sereno e costante confronto con tut-
te le componenti della nostra comunità educante 
- secondo i principi  della trasparenza, della coope-
razione e della interdipendenza di funzioni e ruoli.  

E tutti insieme potremo immaginare ogni giorno un 
nuovo traguardo di miglioramento. L’idea è quella 
della creazione di un networking territoriale per la 
realizzazione di laboratori sperimentali di investi-
mento in capitale umano e culturale, orientati allo 
scambio di idee e contenuti e, soprattutto, all’acqui-
sizione di competenze, ma per raggiungere questi 
traguardi è fondamentale la collaborazione delle 
famiglie e di tutti gli attori della formazione, perché 
insieme molte cose si possono realizzare, proprio 
come asseriva N. Mandela: “L’istruzione e la forma-
zione sono le armi più potenti che si possono utilizzare 
per cambiare il mondo”.

Cordialmente 

Antonino Giuseppe Ubaldini
Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo 

di Nerviano 
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SANA ALIMENTAZIONE

e Linee Guida per una sana 
e corretta alimentazione 
della popolazione italiana, 
sono lo strumento divul-
gativo attraverso il quale i 
nutrizionisti forniscono una 
serie di consigli utili per ac-
quisire corrette abitudini 

alimentari.
La raccomandazione di limitare il consumo di 
grassi e di selezionare il tipo di grassi assunti è 
forse la linea guida che più delle altre sottolinea 
il rapporto esistente tra alimentazione e salute.

Alimentarsi in modo corretto è infatti fattore di 
prevenzione nei confronti di tutte quelle malattie 
di natura cardiovascolare che ancora oggi rap-
presentano la principale causa di morte nelle so-
cietà occidentali, e le malattie cardiovascolari ve-
dono tra le cause del loro insorgere l’assunzione 
di una quantità eccessiva di grassi e in particolare 
di grassi prevalentemente saturi.

La raccomandazione dei nutrizionisti allora è 
quella di ridurre l’apporto di grassi nel loro insie-
me, nonché di privilegiare l’assunzione di grassi 
insaturi che svolgono un’azione protettiva del 
nostro sistema cardiocircolatorio.

Queste in sintesi le raccomandazioni fornite:
• Modera la quantità di grassi ed oli che usi per 

condire e cucinare. Utilizza eventualmente te-
gami antiaderenti, cotture al cartoccio, forno 
a microonde, cottura al vapore, ecc. 

• Limita il consumo di grassi da condimento di 
origine animale (burro, lardo, strutto, panna, 
ecc.). 

• Preferisci i grassi da condimento di origine ve-
getale: soprattutto olio extravergine d’oliva e 
oli di semi. 

• Usa i grassi da condimento preferibilmente a 

L
Linee guida per una sana 
alimentazione. Grassi: 
scegli la qualità e limita la quantità

crudo ed evita di riutilizzare i grassi e gli oli 
già cotti. 

• Non eccedere nel consumo di alimenti fritti. 
• Mangia più spesso il pesce, sia fresco che sur-

gelato (2-3 volte a settimana). 
• Tra le carni, preferisci quelle magre ed elimina 

il grasso visibile. 
• Se ti piacciono le uova ne puoi mangiare fino 

a 4 per settimana, distribuite nei vari giorni. 
• Se consumi tanto latte, scegli preferibilmente 

quello scremato o parzialmente scremato, che 
comunque mantiene il suo contenuto in calcio. 

• Tutti i formaggi contengono quantità elevate 
di grassi: scegli comunque quelli più magri, op-
pure consumane porzioni più piccole. 

• Se vuoi controllare quali e quanti grassi sono 
contenuti negli alimenti, leggi le etichette.

La refezione scolastica, nella scelta delle materie 
prime e nella proposta alimentare offerta, cerca 
di favorire il consumo di alimenti in cui i grassi 
siano presenti in quantità limitata e di composi-
zione adeguata.
Occorre però ricordare che le abitudini alimen-
tari si formano e si consolidano soprattutto in 
ambito famigliare: è quindi necessario prendere 
consapevolezza che la salute dei propri figli (oggi 
e domani) è soprattutto nelle mani dei genitori.
 
PER SAPERNE DI PIÙ
Linee guida e LARN (Livelli di Assunzione Raccoman-
dati in Nutrienti) sono i documenti a cui si fa riferi-
mento nella stesura dei menu scolastici.
La  S.I.N.U. (Società Italiana di Nutrizione Umana) 
è l’Associazione scientifica che costituisce a livello 
nazionale il punto di riferimento di tutti gli operatori 
che si interessano di nutrizione. Dagli studi  intra-
presi dalla SINU nascono tutte le raccomandazioni 
in tema di nutrizione promulgate dai Ministeri della 
Salute e delle Politiche Agricole Alimentari e Fore-
stali.
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I grassi o lipidi sono composti da una mo-
lecola di glicerina a cui sono attaccate tre mo-
lecole di acidi grassi: composti formati da una 
più o meno lunga catena di atomi di carbonio. 
Gli acidi grassi possono essere saturi o in-
saturi.

Gli acidi grassi si definiscono saturi quando i 
legami che uniscono tra loro gli atomi di carbo-
nio sono semplici. I lipidi che contengono questi 
grassi sono più densi e favoriscono la formazione 
di “colesterolo cattivo”. 

Dove si trovano: prevalentemente nei grassi 
di origine animale, soprattutto in quelli bovini, 
nello strutto e nei grassi idrogenati.

Gli acidi grassi insaturi vedono la presenza 
di doppi legami tra due atomi di carbonio. La pre-
senza di acidi grassi insaturi dà fluidità al grasso 
e favorisce la produzione di lipoproteine ad alta 
densità (HDL) nel sangue che esercitano un’a-
zione di pulizia delle arterie. Si prevengono così 
le malattie cardiovascolari (infarto, ictus, trom-
bosi) dovute infatti all’occlusione delle arterie. 
Per questo vengono indicati anche con il termine 
“colesterolo buono”.

Dove si trovano: negli oli di origine vegeta-
le, in particolare nell’olio di oliva, nei pesci. nelle 
uova, nelle noci.

Tra i diversi acidi grassi insaturi meritano par-
ticolare attenzione quelli definiti “omega 3” o 
“omega 6” in cui il doppio legame è rispettiva-
mente con il terzo o il sesto atomo di carbonio. 
Il pesce (soprattutto quello azzurro), i crostacei, 
le noci sono particolarmente ricchi di omega 3 
e 6.

RICORDA per saperne di più e per conoscere 
la composizione degli alimenti si può consultare 
il sito del CREA (Centro di Ricerca per gli Ali-
menti e la Nutrizione):
http://nut.entecra.it/646/tabelle_di_composizione_
degli_alimenti.html

Roberto Chiesa
Tecnologo Alimentare
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FONDAZIONE LAMPUGNANI

L
#anziani. Mondo Anziani 2018 e Futuro

a Fondazione N. Mario 
Lampugnani ed il Comune 
di Nerviano hanno proget-
tato e realizzato insieme 
un’indagine sugli anziani 
denominata: Mondo An-
ziani 2018 e Futuro.
Mondo: perché ogni an-
ziano è una storia e tutti 

insieme sono un mondo con tante realtà belle, gio-
iose, forti, ma anche tristi, dolorose e deboli.
Anziani: perché questa volta mettiamo al centro 
dell’attenzione di tutti gli adulti oltre i 65 anni.
2018: perché analizziamo dati e statistiche riferite 
al 2018. 
e Futuro: perché vogliamo guardare avanti e pro-
vare a capire come sarà il domani, quali problemi so-
ciali andranno studiati ed affrontati per vivere meglio.
Guarderemo la realtà di Nerviano ma anche dei pa-
esi della zona del legnanese.
Per parlare di tutto questo è stato organizzato an-
che un CONVEGNO dove sono invitate le isti-
tuzioni, gli operatori, le organizzazioni pubbliche e 
private che si occupano di anziani, le associazioni 
sociali e tutti i cittadini interessati.
Appuntamento il 6 Novembre 2019 alle ore 
15.00 presso il Comune di Nerviano.
Giorgio Dellavedova Consigliere Fondazione N. 
Mario Lampugnani e curatore dell’indagine.

Giorgio Dellavedova
Consigliere Fondazione N. Mario Lampugnani

25 NOVEMBRE GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

L’Amministrazione Comunale, in occasione della 
Giornata Internazionale contro la violenza sulle 
donne che si celebra il 25 novembre, ha organiz-
zato una serie di eventi che invitano alla riflessio-
ne sul fenomeno della violenza di genere.
- 22 novembre 2019 alle ore 19.30 pres-

so la Sala Bergognone dell’ex Monastero 
degli Olivetani.

 Convivio e dibattito dal titolo: Ma l’amore 
c’entra? – con intervento di esperti del set-
tore.

 In collaborazione con la Rete Antiviolenza 

Ticino Olona. 
- 24 novembre 2019 alle ore 21.00 pres-

so la Sala Bergognone dell’ex Monastero 
degli Olivetani.

 Spettacolo teatrale KINTSUGI ovvero 
donne (libere) si diventa – a cura dell’As-
sociazione Culturale Viandanti Teatranti.

 In collaborazione con la Consulta Giovani.
- 25 novembre 2019 alle ore 21.00 

presso la Biblioteca Civica A. Merini. 
 Presentazione del libro Se il freddo fa ru-

more – con l’autrice Sara Magnoli.
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AMBIENTE

i stima che ogni cittadino eu-
ropeo produca circa mezza 
tonnellata all’anno di rifiuti 
domestici, con un trend poco 
rassicurante. Di questa mez-
za tonnellata, quasi il 55% è 
composto da materie plasti-
che, che di sovente finiscono 
disperse nell’ambiente, in par-
ticolare nei mari. Si tratta di 

una minaccia che non riguarda il solo ecosistema marino, 
ma rappresenta un grosso rischio per la salute di tutti, 
con implicazioni significative su alcuni settori economici 
e strategici come per esempio il turismo.
La cronaca recente racconta di una sensibilità e consape-
volezza ambientale in costante aumento e di come “il fare 
la differenza” sul tema, possa innescarsi a partire da piccole 
attenzioni e modifiche delle nostre abitudini quotidiane. Se 
il detto “prevenire è meglio che curare” rappresenta ora-
mai un must nel campo medico, obiettivo di questo pezzo 
è di proporre una “Prevenzione dei rifiuti”, suggerendo un 
insieme di misure e azioni che educhino alla riduzione della 
quantità di rifiuti destinati allo smaltimento e massimizzan-
do così il riciclo, in sintesi una migliore gestione del fine 
vita degli imballaggi in plastica.
Di seguito è proposto un vademecum, che si pone come 
obiettivo quello di ridurre, attraverso piccoli e normali ge-
sti di vita quotidiana, il consumo, e quindi lo spreco della 
plastica. Pensare alla salvaguardia del pianeta fa bene non 
solo alla nostra salute, ma anche al nostro portafoglio. Sco-
priamo come essere green e al contempo ridurre le spese:
1) Eliminando dai nostri gesti di routine e non, tutti gli 

oggetti concepiti per essere mono-utilizzati, quali: 
stoviglie di plastica, sacchetti della spesa in plastica, 
cotton fioc, cannucce etc.;

2) Modificando alcuni schemi che caratterizzano i nostri 
acquisti. Andiamo alla ricerca di esercizi commerciali, 
meglio ancora se di vicinato, che propongano la ven-
dita di prodotti alla spina, il che garantirebbe prezzi 
più accessibili nonché una buona qualità di quest’ulti-
mi. S’innescherebbe così un risparmio reale, sia in ter-
mini di economia di materiale plastico che di sagacia 
finanziaria;

3) Riciclando in maniera creativa tutti quegli oggetti già 
acquistati, cosicché possa essere donata una seconda 
vita a materiali che altrimenti andrebbero a finire in 
quella mezza tonnellata di cui si accennava in pre-
messa;

4) Riconoscendosi agenti promotori di questa battaglia 
“contagiando” chiunque abbia relazioni con noi (ami-
ci, famigliari, colleghi). Con il passaparola e condivi-
dendo la propria piccola testimonianza, la riduzione 
della plastica non sarà percepita come un capriccio 
ecologista, ma diventerà uno stile di vita condiviso;

5) Usando una borraccia, bevendo l’acqua minerale in 
bottiglie di vetro o l’acqua erogata alla spina dalle 
casette dell’acqua molto diffuse sui nostri territori. 
La riduzione della plastica passa attraverso le nostre 
decisioni in termini di modi di consumare;

6) Non abbandonando la plastica nell’ambiente, come 
per esempio sulle nostre spiagge, nei mari o duran-
te una passeggiata nei boschi. La plastica va smaltita 
attraverso una corretta raccolta differenziata, infor-

S
Non aspettiamo il 2021 per eliminare, come deciso dal Consiglio europeo, 
tutte le stoviglie di plastica. Possiamo farlo ora e le alternative sono molto semplici

Plastica, cominciamo a eliminare 
la più inutile. Via cannucce, 
cotton fioc e bottigliette
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Glossario: come ridurre i rifiuti 
di plastica
Ridurre: optare per prodotti con meno imbal-
laggi, borse in stoffa, batterie ricaricabili…
Riusare: scegliere il vuoto a rendere, il vetro al 
posto della plastica…
Riciclare: selezionare i rifiuti, adottare la raccol-
ta differenziata…
Recuperare: produrre oggetti diversi dalla loro 
funzione originale, inventare nuovi utilizzi…

mandosi su quali sono i materiali plastici che si 
possono conferire nella frazione ad essa dedica-
ta e quali sono da differenziare altrimenti. Non 
dimentichiamo infatti che la raccolta differenziata 
della plastica riguarda solo gli imballaggi, bottiglie, 
barattoli, flaconi, sacchetti, buste, pellicole tra-
sparenti, piatti e bicchieri monouso, vaschette. I 
giocattoli, ciabatte, palloni, occhiali, penne, attrezzi 
vari vanno messi nell’indifferenziato;

7) Evitando il proliferare delle microplastiche, anche se 
ad oggi non sono ancora noti quali siano i reali danni 
alla salute derivanti da queste minuscole fibre di pla-
stica. Tale obiettivo si può raggiungere privilegiando le 
fibre naturali rispetto a quelle artificiali ed evitando 
l’utilizzo di dentifrici e scrub che possono contenere 
microplastiche;

8) Utilizzando pannolini lavabili, economici e pratici, 
che si caratterizzano per un bassissimo impatto 
ambientale;

9) Usando i sacchetti riutilizzabili per fare la spesa;
10) Evitando di acquistare alimenti avvolti in imballaggi di 

plastica e non usare pellicole di plastica per conser-
vare il cibo, preferire contenitori riutilizzabili, meglio 
se in vetro;

11) Conservando la bellezza dell’ambiente. La plastica 
quando è abbandonata nell’ambiente è segno d’inci-
viltà. Se la trovi abbandonata nell’ambiente, raccoglila 
e collabora anche tu a preservare la bellezza e la pu-
lizia del paesaggio;

12) Cerca di svuotare meglio che puoi gli imballaggi e, se 
è possibile, lavali e schiacciali prima di metterli nel 
contenitore della raccolta differenziata;

13) Informati sulle modalità della raccolta differenziata, 

Inquadramento normativo: la 
direttiva UE sulla plastica monouso
L’Unione Europea ha varato la legge che dal 
2021 vieterà la vendita di alcuni prodotti di pla-
stica monouso: stoviglie da pic nic, cannucce, 
cotton fioc, tappi e coperchietti di plastica. La 
direttiva fissa inoltre, un obiettivo di raccolta 
del 90% per le bottiglie di plastica entro il 2025, 
attraverso l’introduzione di sistemi di cauzio-
ne-deposito, simili a quelli in essere per il vetro. 

non in tutti i Comuni funziona allo stesso modo. Non 
esitare a chiedere informazioni. Un piccolo gesto può 
fare la differenza;

14) Non pensare che la plastica monouso sia necessaria: 
non è vero!

Carolina Re Depaolini
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Passaggio della 101ª Coppa Bernocchi a 
Nerviano... una grande manifestazione sportiva! 

na gara ciclistica corsa da at-
leti professionisti ha sempre 
il suo fascino, ma viverla nel 
proprio comune lo è anco-
ra di più. L’attesa per que-
sto passaggio è stata intensa, 
tanto che per diversi giorni i 
volontari dell’U.S. Nerviane-
se hanno studiato la strategia 

migliore per mettere in sicurezza il percorso sia per la 
carovana ciclistica che per il pubblico nervianese presen-
te nel minor tempo possibile, cercando di calcolare ogni 
singolo dettaglio per non lasciare nulla al caso. Seppur 
rapido, il passaggio della corsa è stato straordinario ed 
emozionante, ripagando ogni singolo sforzo profuso.
Nerviano, oltre all’abituale gara di casa “Coppa Caduti”, 
ha infatti ospitato il passaggio della 101ª Coppa Bernocchi, 
accogliendo il terzo dei cinque Traguardi Volanti predispo-
sti lungo il tragitto della corsa ciclistica vinto dall’italiano 
Alessandro Fedeli (Delko Marsiglia Provenza). Indubbia-
mente il transito sul ponte dell’Olona, nei pressi del palaz-
zo comunale, ha rappresentato uno dei passaggi più tecni-
ci ma al contempo più spettacolari e suggestivi dell’intera 

corsa lunga ben 
198 Km.
Doveroso il rin-
g r a z i a m e n t o 
all’Amministrazio-
ne Comunale che 
ha patrocinato il 
Traguardo Volan-
te per celebra-
re il centenario 
dell’U.S. Nervia-
nese 1919, così 
come è doveroso il plauso alla U.S. Legnanese 1913 anima 
e cuore della Coppa Bernocchi per il supporto organiz-
zativo e per la fiducia nella gestione del Traguardo. In fine, 
ma non in ordine d’importanza, l’ultimo ringraziamento, 
il più sentito, è per i soci della dell’U.S. Nervianese e per 
i numerosi cittadini nervianesi che volontariamente si 
sono adoperati per organizzare e gestire il passaggio di 
questa grande corsa professionistica: la Bernocchi 101...
un grande spettacolo sportivo che si chiama ciclismo!

Carolina Re Depaolini

U

Cronaca sportiva 
l secondo atto del Trittico Lombardo si è con-
cluso con la vittoria di Phil Bauhaus (Bahrain 
Merida) che grazie ad un significativo lavoro 
di squadra, ha vinto la 101ª Coppa Bernocchi 
imponendosi allo sprint finale su Simone Con-
sonni (UAE Emirates) e Imerio Cima (Nippo 

Vini Fantini) davanti ad Alexander Konychev (Dimension Data 
for Qhubeka). Pur essendo la Bernocchi la più abbordabile 
sotto il profilo altimetrico tra quelle proposte nel Trittico, con 
le sue asperità più importanti inserite nelle fasi centrali del 
percorso (vedi “Piccolo Stelvio”), i corridori che avevano la 
volontà di imprimere il proprio ritmo alla corsa, sono dovuti 
uscire presto allo scoperto e non sono mancate le emozioni. 

Ottima, fino a pochi chilometri dall’arrivo, la prova del Cam-
pione Europeo in carica Elia Viviani, uno dei favoriti della vigilia, 
che ha provato a evitare la volata di gruppo, conscio di una 
forma fisica non perfetta, attaccando a 25 Km dal traguardo 

insieme a Giovanni Visconti (Neri Sottoli-Selle Italia-KTM) e 
Aleksej Lucenko (Astana). La loro fuga si è interrotta durante 
il penultimo giro del circuito cittadino finale quando Aljak-
sandr Rabušènka (UAE Emirates), protagonista della Coppa 
Agostoni, ha provato a sua volta l’allungo. 
L’azione di quest’ultimo non è stata però fruttuosa e il gruppo 
è arrivato compatto all’ultimo chilometro con le squadre in 
azione per i velocisti. La migliore è stata la Bahrain Merida che 
ha lanciato Bauhaus fino al traguardo.

Bravo e fortunato il tedesco che ha approfittato del traino dei 
compagni per mettersi nella posizione migliore per lo sprint 
finale, evitando così la caduta di gruppo che ha scompiglia-
to i piani di molti velocisti quando mancavano 500 metri al 
traguardo. Nello strappo finale, Bauhaus ha mostrato la sua 
migliore dote anticipando di una bici Consonni e di qualche 
metro Cima.

Carolina Re Depaolini

I

Foto di Lorenzo Lattuada

Elia Viviani attacca da lontano, ma vince il tedesco Phil Bauhaus. L’italiano Consonni ha 
terminato la 2ª prova del Trittico Lombardo alle spalle del tedesco, precedendo Imerio Cima
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ià da qualche anno presenti 
sul territorio di Nerviano 
come “Gruppo Amatoriale 
Laghetto di Cantone”, esat-
tamente un anno fa è stata 
costituita l’A.S.D. Nordic 
Walking Nerviano atta a far 
conoscere alla popolazione 

la disciplina della Camminata Nordica, quella con i 
“bastoncini”.
È definito uno sport tutta salute, poiché è utilizzato 
il 90% dei nostri muscoli aumen-
tando di conseguenza il benesse-
re fisico e mentale.
La nostra palestra a cielo aperto 
è presso il Laghetto di Cantone 
a Nerviano, dove tutti i giorni 
(escluso il martedì) ci si allena in 
gruppo insieme ai nostri istrutto-
ri, lieti di stare a fianco dei nuovi 
“WALKERS”.

G
ASD Nordic Walking Nerviano

ASD NORDIC WALKING NERVIANO promuove 
corsi base e avanzati nei giorni di sabato e dome-
nica, uscite in altri percorsi del Parco del Roccolo 
con le Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) e gite 
in luoghi dove natura e cammino si uniscono per il 
nostro benessere comune.
Tra le varie attività proposte dall’ASD N.W.N. c’è 
anche il settore “agonistico” quello per i più intra-
prendenti che partecipano alle gare nazionali ed in-
ternazionali.
Venite a trovarci al Laghetto di Cantone a Nervia-

no, saremo lieti di farvi conoscere 
da vicino questo splendido sport.
Per info
mail:
nordicwalking.nerviano@gmail.com
Facebook:
nerviano nordic walking

Adriano Rossini
ASD Nordic Walking Nerviano
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La Festa dello Sport di Nerviano 
si consolida

a prima edizione della Fe-
sta dello Sport si è svol-
ta a giugno dello scorso 
anno, molto apprezzata 
dalle Associazioni per 
l’entusiasmo e la fresca 
ventata di energia che ha 
portato. L’Amministra-

zione Comunale e l’Assessorato allo Sport e 
al Tempo Libero, facendo tesoro della positiva 
esperienza, hanno voluto riproporre l’evento. 
La seconda edizione della Festa dello Sport si 
è tenuta lo scorso 15 settembre, sempre nella 
location dell’ampio spazio verde del parco don 
Ugo Mocchetti di via Marzorati, adiacente all’ex 
Monastero degli Olivetani, sede del Comune, 
trasformato per l’occasione in un vero e proprio 
Campus dello Sport.

Un piccolo elemento di novità quest’anno è sta-
to rappresentato dalla data settembrina, che su 
invito delle stesse Associazioni sportive è stata 
fatta coincidere con l’inizio delle attività sporti-
ve e l’inizio dell’anno scolastico, quindi con una 
maggiore visibilità, unita ad una efficacia ed utilità 
promozionale più ampia.

Questa giornata ha rappresentato per tutte 
un’occasione in più per farsi conoscere e dimo-
strare il loro valore e il loro potenziale. Tutte 

le Associazioni presenti infatti, hanno potuto 
presentare al meglio le strutture tecniche, l’or-
ganizzazione, le proprie attività e le moltissime 
discipline svolte al proprio interno, come: judo, 
kick boxing, ciclismo, tennis, tennistavolo, basket, 
calcio, pallavolo, ginnastica ritmica, arrampicata, 
camminata nordica, attraverso dimostrazioni e/o 
piccoli tornei.
Grande partecipazione di gente, sport e di mu-
sica per tutti, tanta passione e divertimento per 
grandi e piccoli e famiglie al completo.

La seconda edizione ha così rappresentato un 
nuovo importante successo per Nerviano e, sen-
za dubbio, uno speciale ringraziamento va alle 
nostre Associazioni sportive, ai dirigenti e certa-
mente anche agli atleti perché senza il loro con-
tributo, sempre presente, un simile evento non 
si sarebbe potuto realizzare. Ma il ringraziamen-
to va oltre questa bella giornata; la dedizione, la 
passione e il tempo dedicato alle attività sporti-
ve sono il motore principale che consente alle 
nostre Associazioni di svolgere l’importantissi-
ma e impagabile funzione sociale ed educativa 
che impreziosisce anno dopo anno Nerviano.

E infine, come ciliegina sulla torta di questa bella 
festa e come premio per tutti gli atleti, i dirigen-

L

Continua a pagina 14
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ti, i visitatori ed i cittadini presenti alla festa, si 
è avuto il passaggio della Coppa Bernocchi sul 
territorio di Nerviano, proprio davanti al Parco 
Don Ugo Mocchetti.
Desidero cogliere l’occasione per ringraziare il 
concittadino Gabriele Dominidiato che è stato il 
primo promotore e sostenitore del passaggio di 
questa prestigiosa e storica (101esima edizione) 
corsa ciclistica a Nerviano. Il Sindaco ed io, In 
qualità di Assessore allo Sport, abbiamo appog-
giato e sostenuto nell’iter organizzativo, questa 
richiesta. Il passaggio della Corsa ha così valoriz-
zato al meglio i cento anni di Sport a Nerviano e 
ha dato lustro anche alla stessa Festa dello Sport; 
mi resta un piccolo rammarico, il mancato posi-
zionamento del traguardo volante fronte parco.
Ringrazio poi l’ufficio Sport ed Ex Meccanica 
per il contributo organizzativo e il mio plauso e 

un ringraziamento particolare va soprattutto ai 
presidenti di UPN e ASD ANNI VERDI che han-
no prestato molto del loro tempo nell’organiz-
zazione della giornata.

A nome di tutta l’Amministrazione ci auguriamo 
che un evento come la Festa dello Sport possa 
consolidarsi sempre più nel tempo, diventando 
un punto fermo delle iniziative del nostro ter-
ritorio e un momento di incontro, d’amicizia e 
condivisione di principi e valori. Per la nostra 
Amministrazione la Festa dello Sport, rappre-
senta un ideale volano di sviluppo e crescita 
della comunità e dei suoi giovani, e così è stata 
pensata e proposta nel nostro programma poli-
tico amministrativo, quale tassello fondamentale 
di sviluppo armonico e sociale.

L’Assessore allo Sport
Alfredo Re Sartò

Inizia a pagina 13
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a kick boxing a Nerviano na-
sce nel 1989, con il nome Vi-
ctorian, alla guida il maestro  
Ernesto La Rosa CN 6° Dan. 
Il nome Victorian fu dato per 
via delle numerose vittorie, 
come campionati regionali, 
Italiani e Mondiali; nel 1999 

cambia nome e diventa “Victorian 2000”: alla guida ci 
sono i Fratelli Amabile, Salvatore e Franco,  maestri 
CN 5° Dan, per loro tutto ha inizio nel 1985, in una 
palestra a Pogliano Milanese, portando anch’essi il 
loro contributo gareggiando in vari tornei, e portan-
do alla Victorian parecchi trofei. Nel 2015 la Victorian 
2000 decide di unirsi alla società ASD Fusion Kick 
Boxing Team, nata a Marnate, in provincia di Varese, 
dai maestri; De Marco Domenico e Olivieri France-
sco, anche loro negli anni 90’ hanno fatto parte della 
squadra agonistica della Victorian, portando nume-
rose vittorie, a livello Nazionale, e Internazionale. 
Attualmente la ASD Fusion Kick Boxing Team ha 
sedi a Marnate, Legnano, Nerviano, S. Ilario.    

L
La Kick boxing a Nerviano

Cos’è il “Point Fighthing”
Il point-fighting, che significa “combattimento a 
punti”, è una formula della kick boxing che prevede 
un combattimento non continuato a punti.
È tra le cinque discipline quella che più si avvicina 
al karate, di cui questo sport è diretto discenden-
te, quando questa disciplina era denominata “ka-
rate contact” e quando W.A.K.O stava per “World 
Association of Kick boxing Organizations” ma era la 
sigla per “World All Styles Karate Organization”. In-
fatti come nel karate il combattimento prevede 
che i due atleti si sfidino sul tatami (a differenza del 
full-contact dove è previsto un ring), e consiste in 
combattimenti “al punto” (cioè ad ogni azione vali-
da il combattimento viene fermato e viene assegna-
to il punto).  Altro elemento in comune con il ka-
rate, è l’utilizzo delle cinture (dalla bianca alla nera) 
che graduano gli atleti in base alla loro esperienza.
www.fusionteam.it

Salvatore Amabile per ASD Fusion Kick
Boxing Team

Foto di Lombardiawebtv

Istruttori e maestri di Nerviano Campionati Italiani a squadre 1999
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Festa del Lazzaretto - Foto di Luciano Carugo

Festa di S. Ilario - Foto di Paolo Gorla

Festa di S. Ilario - Foto di Paolo Gorla

Festa dell’Atletica US Nervianese Notte Quadra 2019 
- Foto di Fotoclub La Rotondina

Festa dell’Atletica US Nervianese Notte Quadra 2019 
- Foto di Fotoclub La Rotondina

Campionati italiani Master Strada

Festa di S. Ilario Foto di Paolo Gorla
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Festa Granda Garbatola- Foto di Fabio Pravettoni
Chiesa Madonna di Dio L’ Sà

Festa Granda Garbatola - Foto di Giulia Reyes

Festa Granda Garbatola - Foto di Fabio Pravettoni

Festa Granda Garbatola - Foto di Fabio Pravettoni

Festa di Sant’Anna - Cantone Foto di Lorenzo Lattuada

Festa di Sant’Anna - Cantone Foto di Lorenzo Lattuada

Festa di Sant’Anna - Cantone Foto di Lorenzo Lattuada
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Festa degli Aquiloni - Fotoclub la Rotondina

Festa degli Aquiloni - Fotoclub la Rotondina Festa Granda Garbatola - Foto di Giulia Reyes

Festa Granda Garbatola - Foto di Giulia Reyes
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i sono voluti cento anni, ma 
finalmente ora anche il Ner-
viano Calcio 1919 ha una 
squadra femminile.
Il momento è senz’altro uno 
dei migliori per la versione in 
rosa della disciplina sportiva 
più seguita dagli italiani: infatti 

sono ancora negli occhi di tutti le imprese della na-
zionale italiana lo scorso giugno, quando le ragazze 
di Milena Bertolini hanno raggiunto i quarti di finale 
ai Mondiali di Francia, stupendo ed avvicinando tan-
ti tifosi che in precedenza sottovalutavano la spet-
tacolarità e l’agonismo del calcio femminile.
L’avventura è iniziata un paio d’anni fa, grazie all’in-
tuizione e alla caparbietà di Marco Mezzanzanica, 
già attivo nel settore giovanile ed ora responsa-
bile direttivo e tecnico del settore femminile del 
Nerviano Calcio, che sottolinea: “C’è voluta un po’ 
di fatica ma, grazie alla grande passione e all’impegno 
dell’intera società, siamo riusciti a costruire una 
squadra partendo praticamente da zero. Già 
questo per noi rappresenta un grande successo, 
ma ora vogliamo alzare l’asticella e l’obiettivo 
è quello di avere una squadra a 11 entro due 
anni, che possa giocare in un campionato FIGC”
Entusiasmo e fiducia che trapelano anche 
dalle parole di Massimo Cartasso, vicepresidente 
del Nerviano, che con il presidente Alfredo Tanzi 
ha creduto fortemente in questo progetto: “E’in-
dubbiamente un bel gruppo, del quale colpisce l’affiata-
mento e la determinazione: ora pensiamo a partire col 
piede giusto ed in prospettiva puntiamo ad incremen-
tare anche il numero di squadre per avere un parco di 
atlete solido ed in grado di sfornare alternative valide 
per la prima squadra”.
Questa stagione vedrà la Nerviano Calcio 1919 
femminile impegnata al Centro Sportivo Luciano 
Re Cecconi con una squadra a sette nel campio-
nato CSI Open Femminile cat. B (Girone D) e il 
gruppo, formato da atlete con età compresa fra i 17 
e i 35 anni, allenato dall’onnipresente Marco Mez-
zanzanica, è così composto:
Portieri: Asia Dadati, Laura Colzani.
Difensori: Anna Morari, Martina Cavagnino, Alessan-

C
Grinta femminile e scarpette 
bullonate

dra Crivelli, Elisa Rampini, Jasmine El Mahboub. 
Centrocampisti: Marta Magenta, Antonella Licursi, 
Lara Torretta, Lara Marsichina, Sara Boldini.
Attaccanti: Marina Rovellini, Samantha Tristano, 
D’angelo Chiara.

Dopo le uscite precampionato, che hanno di-
mostrato un progressivo affiatamento delle 
atlete ed una notevole propensione al gol del-
la compagine che veste la casacca a scacchi, la 
prima partita ufficiale, valevole per i tre punti, 
si è disputata il 6 ottobre, con una gara tenu-

tasi ad Origgio sul campo della Dino Airoldi e vinta 
dalle nervianesi con il risultato di 5 a 0, mentre nel 
debutto casalingo il Nerviano Calcio si è imposto 
con un sonoro 8 a 1 sull’Aurora Milano Rosa: un 
avvio col botto che fa ben sperare nel prosieguo 
del campionato.

Sergio Parini



20

CULTURA

l concerto del 23 agosto al 
chiostro degli Olivetani è 
stato un evento che difficil-
mente sarà dimenticato dalle 
tantissime persone, circa un 
migliaio, che hanno partecipa-
to alla performance della TBB 
di FABIO TREVES nell’ambito 
del SOUND TRACKS JAZ-

Z&BLUES FESTIVAL giunto alla 15^ edizione.
Adrenalina pura, simpatia, bravura, partecipazione 
hanno reso il concerto nervianese un chiaro esem-
pio di quello che potremmo definire un punto di 
incontro perfetto tra musica e cultura. 
“Non avevamo mai visto tanta gente al chiostro degli 
Olivetani”, afferma il Sindaco Massimo Cozzi su-
bito dopo il Concerto.
La TBB: Fabio Treves all’armonica, con Alex 
Gariazzo alla chitarra, Gabriele Dellepiane 
al basso e Massimo Serra hanno contrac-
cambiato con un concerto impeccabile, tra 
blues, rock, country e bluegrass.
Fabio Treves 70 anni di vita e circa 
45 vissuti sui palchi con i big della musica 
internazionale, tra cui anche un’esibizione con 
il grande Frank Zappa è un  grande artista, 
un divulgatore di storie e la sua band offre uno 
show che richiama  le fonti  della “musica del 
diavolo”: da Sonny Boy e Mississippi Muddy a 
Robert Johnson da Santana ai Rolling Stones, 
di cui viene eseguita una scarna, eccellente ri-
lettura di “Honky tonk woman”, senza dimen-
ticare John Fogerty (Creedence); insomma, 
un repertorio che dal blues ha sconfinato nel 
rock  entusiasmando il pubblico.
Ringraziamo Fabio Treves per il graditissi-

I
Sound Tracks Jazz&Blues Festival 
a Nerviano

mo pensiero che ha dedicato al Sound Tracks jaz-
z&blues festival e al pubblico di Nerviano:
“Partecipare al Soundtracks Festival è sempre un’espe-
rienza piacevole, e anche quest’anno il concerto di Ner-
viano è stato per me e per la TBB una bellissima serata. 
Sono stato felice di vedere un pubblico numeroso, coin-
volto ed appassionato, che ha risposto con entusiasmo 
alla nostra musica. 
Noi abbiamo suonato con tutta la carica e la passione 
che questo pubblico meritava. E tutto questo in una 
cornice suggestiva come quella del Monastero degli Oli-
vetani, che ha reso ancora più magica la serata e la 
nostra esibizione. 
Penso che anche quest’anno Sound Tracks si riconfermi 
come uno dei festival più collaudati e seguiti, sempre 
ricco di proposte valide e di grande qualità, e sempre 
pronto a diffondere i valori e la bellezza del Blues”.

Daniela Rossi

 Foto di Fabio Tosca
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l 18 febbraio 1919 a Milano 
venne fondata, dai reduci del-
la Grande Guerra, la prima 
sezione Combattenti con fi-
nalità di carattere nazionale, 
sottolineando, da subito, l’as-
soluta indipendenza da ogni 
e qualunque partito politico. 

L’idea era già sorta durante un’assemblea di Mutilati 
di Guerra, tenutasi sempre a Milano il 17 aprile 1917.

Alcuni autori storici fissano la data di nascita 
dell’Associazione Nazionale Combattenti il 4 no-
vembre 1918, data della Vittoria nella I Guerra 
Mondiale. Come abbiamo visto più sopra, si tratta 
di uno strafalcione storico.

Il congresso costitutivo dell’As-
sociazione Nazionale Combat-
tenti venne turbato da un’incur-
sione di una squadra di fascisti, 
guidata da F.T. Marinetti ( il pa-
dre-maestro  del futurismo ita-
liano ) e da Ferruccio Vecchi, 
scultore e capitano degli Arditi. 
Quest’ultimo fu il presidente 
dell’adunata in cui vennero fondati, da Mussolini,  
i Fasci di Combattimento, in Piazza San Sepolcro 
a Milano, sempre nel 1919. Dopo il 1945 Vecchi si 
avvicinerà alla Democrazia Cristiana e grazie alla 
benevolenza dell’onorevole Andreotti, riuscirà ad 
ottennere commissioni artistiche lautamente retri-
buite. Siamo pur sempre in Italia....

Il carattere anti-fascista della Associazione venne 
ribadito nell’Assemblea Nazionale di Assisi tenutasi 
nel luglio del 1924, un mese dopo l’assassinio del 
deputato socialista Giacomo Matteotti da parte 
di una squadraccia fascista. Per questo motivo, in 
occasione delle manifestazione del 4 novembre, i 
cortei celebrativi furono in molte località aggrediti 
dalle squadre fasciste. Il Presidente Nazionale, Et-

I
Associazione Nazionale Combattenti 
e Reduci... verso il Centenario 
della Sezione di Nerviano

tore Viola, medaglia d’oro al Valor Militare nella 
I° Guerra Mondiale e figura ricordata anche da He-
mingway nel suo famoso romanzo “addio alle Armi” 
(tra l’altro era il fratello maggiore di Dino Viola, il 
presidente della Roma che vinse lo scudetto) fu co-
stretto ad abbondare l’Italia; trascorse il suo esilio 
in Perù e fece ritorno in Patria soltanto nel 1944.

Bisognerà aspettare il mese di novembre del 1920 
per vedere fondata la sezione di Nerviano dell’As-
sociazione Nazionale Combattenti, allo scopo di 
onorare la memoria dei nostri concittadini mor-
ti nella I Guerra Mondiale. Si iscrissero 379 soci e 
venne acquistata una bandiera tricolore dalla ditta 
Fratelli Bertarelli di Milano, pagandola la considere-
vole cifra, per l’epoca di 1.122 lire.

La sede era situata in Viale Vil-
loresi, presso la fiaschetteria 
Garavaglia (conosciuto in pae-
se come “il Meta”), dove rimase 
fino al 1933, quando il 3 giugno 
verrà trasferita in Viale Villoresì 
n. 13 con una solenne cerimo-
nia di inaugurazione effettuta dal 
ministro plenipotenziario Conte 

Carlo Caccia Dominioni, con apertura del circole 
ricreativo.
I soci fondatori furono Carlo Rossi (primo presi-
dente di Sezione), Carlo Arienti, Stefano Boldorini, 
Antonio Mezzanzanica e Paolo Dellavedova.
Alcune date da ricordare nella storia della Sezione 
di Nerviano.

1922
Al ricordo dei Caduti Nervianesi nella I Guerra 
Mondiale venne dedicato un monumento, posto 
in località Zancona, nell’angolo del parco di Adolfo 
Lampugnani, lungo la strada che porta al cimitero. 
Opera dello scultore milanese Edmondo Furlan, 
venne inaugurato il 30 luglio. Nel mese di agosto 
del  1934 venne approntato un progetto per la ri-
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strutturazione di Piazza della Vittoria ed il Monu-
mento ai Caduti venne trasferito nella piazza l’anno 
successivo.

1926
La sezione istituisce un campo per la coltivazione 
sperimentale del grano; il ricavato di questi lavori 
venne destinato a pagare le spese del Rancio Socia-
le dei Soci, in occasione del 4 novembre, anniversa-
rio della Vittoria. La tradizione del Rancio Sociale  è 
sempre viva e continua anche ai giorni nostri, come 
potrete vedere più sotto.

1928
Il Consiglio Direttivo della Sezione decide di istitui-
re una Mutua Sanitaria Volontaria per tutti i cittadini 
nervianesi, intitolondola “Mutua Sanitaria Niccolò 
Caccia Dominioni”.  Ad ogni iscritto è corrisposto il 
pagamento delle visite mediche e la 
retta di ricovero ospedaliero per un 
mese all’anno. In quei periodi il pae-
se era carente di medici; solamente 
il dottor Ferdinando Lamagna eser-
cita la professione sul territorio co-
munale. Il Consiglio della Sezione 
decise di interpellare l’ospedale di 
Legnano per avere un secondo me-
dico e l’otterrà la vigilia di Natale del 1932 con l’ar-
rivo del dottor Franco Bernasconi.  Questa mutua 
sanitaria chiuderà i battenti solo nel 1960.
Saltando di palo in frasca... Negli archivi della Se-
zione è stato ritrovato questo spiritoso articolo 
sul Rancio Sociale della Sezione, una tradizione che 
continua ancora oggi, come potete vedere dal pro-
gramma delle celebrazioni legate al 4 Novembre. 
Certo, ai nostri giorni si va in un bel ristorante, non 
certamente in un parco!! I tempi cambiano....
Questo articolo anonimo (l’autore si è firmato con 
un nome d’arte) è tratto dal giornaletto “ La Ga-
vetta dei Combattenti di Nerviano”  numero unico 
del 17 luglio 1930. Il Rancio in questione si sareb-
be tenuto la domenica 20 luglio, con una dovuta 
precisazione; l’ultimo quarto di vino sarebbe stato 
servito alle ore 24.00.

IL RANCIO
Da quando si parla del rancio dei Combattenti di 
Nerviano, delle gavette, della pasta asciutta, ecc. ecc.?
Provatevi a chiederlo all’ex alpino Carlo Rossi e vi 

convincerete che l’idea del rancio è ormai rancida, 
tanto è vecchia!
E le peripezie per la ricerca delle gavette? Infinite, 
come le venute della truppa quest’anno a Nerviano. 
E le discussioni per la scelta della località adatta per 
consumare il rancio? Innumerevoli, come le storiel-
le che racconta Ottorino Marcora.

Basti dire che il solito Alpino Rossi, poco preoccu-
pandosi della sua pancia e di quella 
di qualche altro, voleva che il rancio 
si facesse in alta montagna; il dottor 
La Magna sosteneva calorosamente 
che si dovesse mangiare sui campi, 
ma non si sa se su quelli di batta-
glia o su gli altri; il signor Enrico 
Erminio ecc Confalonieri indicava il 
solito Merone come luogo adatto 

allo scopo; Franco Lampugnani, per evidenti ragioni 
venatorie suggeriva la Poglianasca; Angelo Amboldi 
voleva andare, con muli e musica in testa, a Redipu-
glia; e, Carlo Lampugnani, sentendo parlare di Puglia, 
voleva che si andasse addirittura a Bari, alla Fiera 
del Levante, con tutti i Combattenti e con Nicola di 
Martino in funzione di interprete autorizzato.

E poi, chi voleva andare a Bambanate sul Serio, chi a 
Usmate, chi a Tiracoda...
Pochi invce pensavano che ai nostri Combattenti 
manca ormai l’addestramento e l’equipaggiamento 
per un trasferimento con relativo avvicinamento 
e scaglionamento; ma prevalse finalmente l’idea di 
consumare il rancio nel boschetto dell’ing. Lampu-
gnani che se non ha dovizie di ombra servirà alme-
no a far venire a parecchi la pelle bruciata e dura, 
come la fodera di un libretto personale.

IL PIANTONE
Claudio Rossetti,

Presidente Sezione Nerviano ANCR
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Domenica 3 novembre 2019
Capoluogo:
Ore 10.15 Ritrovo presso il monumento al bersagliere - Parco Don Ugo Moc-
chetti omaggio floreale e partenza del corteo per il cimitero omaggio floreale e 
preghiera con la presenza del corpo musicale cittadino.

Ore 11.30 Ritorno del corteo e arrivo in Piazza Della Vittoria Alzabandiera, omaggio floreale al monumento 
ai caduti e discorsi commemorativi a seguire rinfresco presso la birreria Old Dublin Pub di via 
Cogliati.

Ore 13.15 Pranzo sociale presso il ristorante la Corte di Zuccarini di Parabiago.
Ore 18.15 Santa Messa per i caduti di tutte le guerre presso la chiesa prepositurale di Santo Stefano. 

Frazione Garbatola e Villanova:
Ore 10.45 Ritrovo presso la sede dell’Associazione Combattenti e Reduci in via Fabio Filzi.
Ore 11.15 S. Messa per i caduti di tutte le guerre presso la chiesa parrocchiale.
Ore 12.10 Commemorazione al monumento dei caduti in piazza Don Paolo Musazzi con la presenza del cor-

po musicale S. Cecilia di S. Ilario.
Ore 13.00 Pranzo sociale presso il ristorante “Laghetto di Cantone”.

Lunedì 4 novembre 2019
Ore 10.30 Palazzo Municipale – consegna Croci al merito di guerra.

Domenica 10 novembre 2019
Frazione S. Ilario:
Ore 10.00 S. Messa per i caduti di tutte le guerre presso la chiesa parrocchiale.
Ore 11.00 Partenza del corteo per il cimitero Alzabandiera, omaggio floreale al monumento ai caduti e di-

scorsi commemorativi con la presenza del corpo musicale S. Cecilia di S. Ilario.
Ore 16.00  Presso la Sala Bergognone del palazzo municipale concerto del Corpo Musicale Cittadino.

Domenica 17 novembre 2019
Ore 16.00 Presso la Sala Bergognone del Palazzo Municipale concerto del Coro Laudamus in occasione del 

100° anniversario di fondazione dell’Associazione Nazionale Combattenti.

CELEBRAZIONE DEL 
101° ANNIVERSARIO DI VITTORIO VENETO
4 NOVEMBRE 2019
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opra la porta dell’ufficio del 
Direttore della Biblioteca 
Comunale di Nerviano, ospi-
tata nell’ex Monastero degli 
Olivetani, è possibile ammi-
rare uno dei pochi resti delle 
decorazioni che un tempo 
arricchivano il complesso 

monastico: un affresco che ritrae il volto di Cristo 
nel momento narrato dall’episodio evangelico de-
nominato “Ecce Homo” (Ecco l’Uomo).
Come raccontano i Vangeli, dopo l’arresto avvenuto 
al Getsemani, nonostante le accuse mossegli, Gesù 
fu reputato innocente dal Governatore romano 
della Giudea – Ponzio Pilato – che pur tuttavia, allo 
scopo di calmare il popolo, che invocava una sen-
tenza di morte per il Nazareno, lo fece sottoporre 
alla disumana pena della flagellazione. 

Dopo il supplizio Gesù fu esposto alla folla, ricoper-
to di sangue per le ferite inferte, con il capo cinto 
da una corona di spine, una tela color porpora sulle 
spalle a simulare un mantello regale e una canna fra 
le mani a simboleggiare in maniera derisoria uno 
scettro ed è in questa occasione che Pilato pronun-
ciò la frase «Ecce homo» (Giovanni 19,5) come ad 
affermare: “Guardate l’uomo, vedete come è stato 
punito?”. Cosa che non fu però giudicata sufficiente 
dalla gente che, sobillata dai sommi sacerdoti, chie-
se la crocifissione di Gesù, poi eseguita non senza 
che Pilato “se ne lavasse le mani”. 

S
L’Ecce Homo dell’ex Monastero 
degli Olivetani: una suggestione…

Con la definizione “Ecce Homo” spesso si indica 
l’intera passione o quantomeno la si riferisce per 
estensione al momento in cui Gesù è legato alla 
colonna e nello scorcio temporale fra il 400 e il 500, 
diversi artisti realizzarono opere con il medesimo 
soggetto: Antonello da Messina, Hieronimus Bosh, 
Andrea Mantegna, Andrea Solari, Bernardino Lui-
ni… così come più avanti anche Tiziano, Caravaggio, 
Rembrandt, Van Dijck, Correggio ed altri si misure-
ranno con la rappresentazione di uno dei momenti 
cruciali delle Sacre Scritture: la condanna di Cristo 
alla crocifissione.
In particolare,  Ambrogio da Fossano detto il Bergo-
gnone (1451-1475-1523), artista legato a Nerviano 
dalla pala d’altare che campeggiava nella Chiesa di 
Santa Maria Incoronata – L’Assunzione della Vergine 
e Santi – ha realizzato alcune opere che attengono a 
questo passaggio evangelico che andiamo di seguito 
ad osservare.  Anche in assenza di attestazioni do-
cumentali o di supporti critici, questa panoramica ci 
stimola una suggestione che ci piace proporre, non 
fosse altro per valorizzare una piccola e preziosa 
presenza resistita al passare dei secoli.
In ordine di attribuzione cronologica il primo di-

pinto è un af-
fresco situato 
in una lunetta 
collocata sulla 
porta che col-
lega le cappelle 
nel transetto 
di sinistra della 
chiesa di San-
ta Maria delle 
grazie a Mila-
no. La realizza-

zione di questo Uomo dei dolori è collocata nella 
prima metà degli anni novanta del Quattrocento e 
riporta alcuni caratteri - come l’aspetto piatto del 
viso e la marcata raffigurazione del naso del Cri-
sto - che potrebbero apparire inconsueti se para-
gonati ad analoghe rappresentazioni realizzate dal 
Bergognone. A ciò si può contrapporre lo stato di 

1
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conservazione del dipinto, che potrebbe giustificare 
l’inusualità di questi elementi. Componenti di que-
sta rappresentazione, che si ritrovano in altri “Ecce 
Homo” risultano essere il volto scavato e allunga-
to come anche gli occhi, l’espressione di sofferen-
za, le gocce di sangue sul volto. Ad incorniciare il 
viso, eseguita con accuratezza, la corona di spine, 
che unitamente all’aureola a forma di croce coniuga 
natura umana e natura divina: dolore e gloria.

Custodite presso il 
Santuario della Bea-
ta Vergine Assunta di 
Magenta vi sono due 
tavole dipinte ad olio, 
opera di Ambrogio da 
Fossano, oggetto di un 
recente e mirabile re-
stauro che purtroppo 
non sono contempla-
bili in quanto la chiesa 

è in attesa di interventi.  Nella prima vi è un Cristo 
alla colonna, mentre nella seconda è raffigurato un 
Cristo deriso, il cui particolare a mezzo busto rias-
sume tutti i caratteri dell’Ecce Homo, ivi compresa 
la presenza della canna/scettro.  

La particola-
rità delle due 
tavole magen-
tine risiede 
nella rappre-
sentazione a 
figura intera, 
che permet-
tono al Bergo-
gnone di dare 
prova della 
sua spontanei-
tà nel ricreare 
a punta di pen-

nello i paesaggi posti in secondo piano, che si 
aprono quasi fossero un quadro nel quadro e 
qui, come in altre sue opere, tratteggiano mo-
menti e ambienti alle spalle dei protagonisti. E 
forse è proprio in queste illuminanti aperture 
che i paesaggi lirici del Foppa, la precisione 
degli artisti fiamminghi e la perizia dei minia-
tori lombardi trovano un punto di incontro 
nella sensibilità di Ambrogio da Fossano.

Datato nel pri-
mo quinto del 
1500, questo 
“Cristo legato 
alla colonna” si 
trova dal 1810 
nei depositi 
della Pinacote-
ca di Brera ed 
è un olio su ta-
vola di dimen-
sioni contenu-
te (cm 50x41), 
proven iente 
dalla chiesa di 
Santa Maria 

della Vittoria, presso Porta Ticinese, che oggi è sede 
della Chiesa Ortodossa Romena del Patriarcato di 
Bucarest. La realizzazione da parte di Ambrogio da 
Fossano, pur essendogli riconosciuta, viene da alcu-
ni attribuita al fratello Bernardino.
Anche in questo caso l’iconografia non si discosta 
ed il pittore si sofferma sul volto sofferente di Gesù, 
il cui sguardo – di una dolcezza malinconica - non è 
rivolto verso l’alto ma è diretto all’astante, trasmet-
tendo un sentimento di pietà.
Anche il nodo scorsoio che cinge il collo non è 
stretto ma lento, quasi a voler trasmettere un sen-
timento di tenerezza verso l’umanità.

Questo dipinto, 
un olio su tavo-
la di cm 56x42 di 
dimensioni, è an-
ch’essa conservata 
presso i depositi 
della Pinacoteca di 
Brera. “Purtroppo”, 
vien da dire, anche 
pensando alla gran 
quantità di opere 
d’arte al momen-
to non visibili dal 
grande pubblico, 
che potrebbero es-

sere collocate anche in musei decentrati rispetto a 
Milano, permettendo così a più persone di godere 
di bellezze che sono tutt’altro che di second’ordine 
e che giacciono in magazzino solo per la mancanza 

2

4

3



26

STORIA LOCALE

di spazi espositivi. La datazione della critica colloca 
la realizzazione di questo dipinto durante il secon-
do periodo di attività del Bergognone nella Certo-
sa di Pavia (1512-1515) e ci offre il Volto di Gesù, 
emaciato eppure sereno, illuminato da una finestra 
attraverso la quale è possibile vedere il Golgota con 

le tre croci.
Come già scritto in un 
precedente pezzo apparso 
sulle pagine del notiziario 
comunale, la pala d’altare 
per la Chiesa dell’Incoro-
nata in Nerviano fu realiz-
zata nel 1522 e all’epoca 
il Bergognone aveva alle 
spalle , oltre alle glorie del-
la Certosa di Pavia, un’in-
tensa attività per privati 

e istituzioni ecclesiastiche, che sicuramente fece sì 
che la scelta dei monaci olivetani per l’individua-
zione dell’artista a cui commissionare l’opera rica-
desse su di lui in quanto pittore particolarmente 
abituato a lavorare in ambiti claustrali, anche se un 
dettaglio può farci pensare anche ad una sua prece-
dente frequentazione di luoghi olivetani. Non può 
infatti passare inosservata una sua piccola tavola 
- la cosiddetta “Pietà Cagnola” - databile attorno 
al 1480, nella quale appare la figura di un monaco 
olivetano (riconoscibile per l’abito) che può essere 
identificato quasi certamente con un priore, viste le 
chiavi pendenti dalla cintura. In quegli anni nei din-
torni di Milano esistevano due monasteri olivetani, 
quello nervianese e quello dedicato a Santa Maria 
di Monte Oliveto a Baggio. L’ipotesi non tanto pe-
regrina, quindi, potrebbe suggerire che la tavola sia 
stata commissionata dal priore di uno di questi due 
cenobi… e l’azzardo potrebbe addirittura riman-
darci a Padre Domenico Airoldi da Lecco, che fu 
priore in quegli anni a diverse riprese sia a Nervia-
no che a Baggio e rivestì anche la prestigiosa cari-
ca di Abate generale della Congregazione a Monte 
Oliveto Maggiore. Il che potrebbe farci immaginare 
in definitiva la Pietà Cagnola nella cella del Priore 
della comunità monastica nervianese: presenza ber-
gognonesca che avrebbe anticipato la realizzazione 
della pala per l’altare maggiore della Chiesa di Santa 
Maria Incoronata, ma forse non solo...
Il Volto di Cristo nel sopraporta dell’ufficio del Di-
rettore della Biblioteca Comunale, infatti, ha eviden-

ti somiglianze 
stilistiche con 
l’affresco della 
lunetta di San-
ta Maria delle 
Grazie ed è 
collocato in un 
ambiente che 
ai tempi era 
sicuramente un locale annesso alla Chiesa dell’In-
coronata – probabilmente la Sacrestia – ed i parti-
colari possono far pensare che sia la parte residua 
di una figura a tutta altezza, inserita in una nicchia 
contornata da una cornice ad arco gotico a sesto 
acuto in cotto. Gli elementi sono quelli iconografici 
classici sopra citati: la corona di spine, il bastone 
che simula uno scettro, gli occhi allungati, le gocce 
di sangue… Qui l’espressione tristemente serena 
è segnata dalle lacrime: i Vangeli non raccontano di 
un pianto di Gesù, ma di sudore che “diventò come 
grosse gocce di sangue che cadevano a terra” (Luca 
22,44). Qui il viso di Cristo è percorso da lacri-
me che si mescolano con gocce di sangue causate 
dalle spine. Il pittore, aggiunge le lacrime così da 
sottolineare un dolore che è principalmente mora-
le, causato dal dramma di sentirsi abbandonato da 
Dio Padre e da chi riteneva essere amici. Gesù non 
rinuncia alla sua missione e accetta l’estrema te-
stimonianza della morte e per questo rimane solo, 
percosso, torturato, abbandonato, afflitto, offeso e 
calunniato, denigrato, picchiato: restano solo le la-
crime e il silenzio.
La suggestione quindi è ipotizzare che nel corso 
delle sue visite a Nerviano - sicuramente avvenu-
te prima dopo e durante la realizzazione della Pala 
dell’Incoronata – Bergognone abbia messo mano 
all’Ecce Homo degli Olivetani, o magari abbia in-
dirizzato e consigliato un allievo nella sua realizza-
zione.
Chissà: immaginarlo non costa nulla.

Sergio Parini
 

1 Chiesa di S. Maria delle Grazie, Milano
2 Santuario della Beata Vergine Assunta, Magenta
3 Pinacoteca di Brera, Milano
4 Pinacoteca di Brera, Milano
5 Ex Monastero degli Olivetani, Nerviano

5
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Estati sempre più torride (inframmezzate da vio-
lente ma brevi tempeste di acqua o grandine), 
ghiacciai che scompaiono, montagne che crollano, 
incendi  che devastano foreste (quasi sempre dolo-
si ed aggravati dalla siccità sempre più diffusa). Si sta 
chiudendo un anno orribile per il nostro ambiente. 
Il problema è che si tratta di una lunga serie di ano-
malie, con eventi catastrofici sempre più frequenti e 
concentrati negli ultimi anni, (i più caldi da quando esi-
stono le misurazioni delle temperature), infatti il 2019 
si avvia ad essere il terzo anno più caldo e luglio 2019 il 
mese più caldo in assoluto, degli ultimi 140 anni.
Tutto ciò coincide con la concentrazione di CO2 
più alta nella storia della Terra, su  cui circa il 97% 
degli scienziati individua nelle attività umane la re-
sponsabilità delle emissioni climalteranti.
L’effetto serra è quindi causato dall’uso delle fonti 
fossili che l’uomo utilizza come combustibili per le 
proprie attività. Tutto ciò si aggiunge allo sfrutta-
mento delle risorse naturali, la riduzione degli habi-
tat, la perdita di biodiversità (estinzioni di massa di 
specie vegetali e animali) che alla lunga metteranno  
in dubbio la sopravvivenza della nostra civiltà per 
come la conosciamo ora.
Da alcuni mesi è in atto una mobilitazione inter-
nazionale, che ha visto l’Italia con le manifestazio-
ni più partecipate, con cortei ed eventi organizzati 
nell’occasione degli scioperi globali per il clima.
In questi ultimi mesi centinaia di migliaia di giovani 
scendono in piazza per sollecitare la politica affin-
chè affronti la crisi climatica con urgenza. 
“La nostra casa è in fiamme” oppure “Non abbiamo 
un pianeta B” questi tra gli slogan più utilizzati dai 
ragazzi. Niente di più vero. Ed hanno ragione ad esse-
re preoccupati, perché convivere con i cambiamenti 
climatici non sarà facile per le future generazioni.
I cambiamenti climatici sono già in atto e sono ir-
reversibili, possiamo però mitigarne e contenerne 
gli effetti.
Nella conferenza Onu sul clima del dicem-
bre 2018 a Katovice /(COP 24), gli scienziati han-
no determinato nel 2030 la data limite entro la 
quale ridurre le emissioni per contenere il riscalda-
mento dell’atmosfera entro 1,5° C. Ai ritmi di emis-
sioni attuali verrebbe superato il limite dei 2° C, che 
aprirebbe scenari imprevedibili con conseguenze 
catastrofiche.
Già vediamo alcune conseguenze: scioglimento dei 
ghiacci polari e conseguente innalzamento dei livelli 
del mare; diffusa riduzione delle precipitazioni atmo-
sferiche  con aumento della desertificazione; raccolti 
distrutti da siccità, alluvioni o parassiti; migrazioni di 

Il Clima è già cambiato, 
noi che aspettiamo?

intere popolazioni da luo-
ghi ormai inospitali. 
Occorre prendere subi-
to contromisure serie ed 
efficaci, non possiamo re-
stare ad aspettare i tempi 
delle istituzioni globali e 
nazionali o magari atten-
dere tempi economicamente migliori riformare il 
sistema produttivo, dei trasporti etc etc.
Possiamo e dobbiamo intervenire anche a livello 
di enti locali e come singoli cittadini.
Le amministrazioni locali, ad esempio, dovrebbero: 
fermare il consumo di suolo;  favorire la mobilità di 
pedoni e ciclisti rispetto alle auto, rendere energe-
ticamente efficienti gli edifici pubblici e l’illumina-
zione pubblica, aumentare la presenza di piante e 
verde nelle aree urbane (gli alberi sono infatti dei 
grandi assorbitori di CO2, che utilizzano durante la 
fotosintesi, ed aiutano a conservare umidità e rego-
lare la temperatura nelle aree urbane). 
Noi tutti, come singoli cittadini già oggi dovrem-
mo avere comportamenti virtuosi quali: 
ridurre il più possibile l’uso dell’auto privata (pre-
ferendo spostamenti a piedi, bici, mezzi pubblici 
o condividendo l’auto con altri viaggiatori); evita-
re sprechi di acqua nelle abitazioni e sui luoghi di 
lavoro; spegnere la luce quando non serve e non 
lasciare in stand by le apparecchiature elettriche; 
quando possibile utilizzare l’energia elettrica fuori 
dagli orari di punta; riutilizzare ed aggiustare quanto 
più possibile gli oggetti; acquistare merci solo quan-
do veramente utili, scegliendo confezioni con meno 
imballaggi e in materiali riciclabili; praticare la rac-
colta differenziata e se abbiamo un giardino pratica-
re anche il compostaggio; partecipare e sostienere 
gli eventi a  difesa della natura.
Anche i nostri consumi alimentari hanno impatti 
importanti sul pianeta e sulle emissioni inquinanti: 
ridurre cibi di origine animale; consumare preferi-
bilmente prodotti locali e di stagione, biologici; evi-
tare di acquistare acqua imbottigliata se non in casi 
di prescrizioni mediche.
Questi solo alcuni esempi di come noi possiamo 
contribuire a mitigare il surriscaldamento del pia-
neta, non c’è molto tempo, agiamo ora. Prima che 
sia troppo tardi!
Diamo un futuro migliore alle prossime generazioni.
Circolo Legambiente Nerviano aps
Info: legambientenerviano@alice.it

Legambiente Nerviano APS
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TERRITORIO

a preoccupazione maggiore 
era il mal tempo, difatti tutte 
le manifestazioni del mese di 
Maggio erano state segnate 
dalla pioggia ma, facendo la 
festa al 23 Giugno questo pe-
ricolo pensavamo di scampar-
lo e di fatti fu così però non 
avevamo calcolato un altro 

possibile “nemico” e cioè il caldo, tanto troppo caldo.
Non li abbiamo misurati ma ci saranno stati 40 gra-
di, di sicuro li abbiamo percepiti, un sole enorme 
ospitato in un cielo azzurro e senza una nuvola, ha 
accompagnato la nostra giornata con un calore che 
nemmeno l’ombra delle piante e l’innaffiatore d’ac-
qua sono stati sufficienti per placare.
Il caldo, anzi l’eccezionale caldo ha difatti influito 
sulla buona riuscita della manifestazione in quanto, 
l’affluenza è stata assolutamente al di sotto delle 
nostre aspettative, peccato perché ci eravamo pre-
parati bene.
Nel grande parco, all’interno della azienda agricola 
Borsani, una lunga schiera di alberi faceva da corni-
ce ad un prato in cui i bambini hanno potuto gio-
care liberamente oppure aderire ad attività ludico 
ricreative organizzate da Legambiente, sotto il vigile 
controllo dei genitori che se ne stavano tranquil-
lamente sdraiati sul prato o seduti su “panchine” 
fatte di balle di paglia all’ombra degli alberi.
Per chi voleva invece, rimanendo sempre nella zona 
alberata, c’era anche la possibilità di fare un po’ di 
“shopping” km 0 presso il mercatino degli agricol-
tori, oppure fermarsi agli stand delle associazioni 
del territorio per conoscerli e scoprire quante per-
sone ci sono che lavorano e si mettono a disposi-
zione per il bene del nostro Parco e dell’ambiente.
Sempre sul perimetro del prato, ma questa volta 
non protetto dagli alberi, vi erano parcheggiati un 
nutrito gruppo di “mostri” che hanno rivoluzionato 
l’agricoltura e cioè i trattori. Dai bellissimi e alquan-
to spartani Landini a Testa Calda ai modernissimi 
trattori con aria condizionata e stereo, una carrel-
lata di macchine a partire dagli anni 30 fino ad oggi 
che ha incuriosito grandi e piccini.
I più temerari alle 10:30 e alle 14:30, hanno potu-
to partecipare ad una escursione guidata nel Parco 
del titolo “Mi presento: sono il parco del Roccolo! 
Piccoli esploratori crescono”. L’escursione è sta-
ta condotta da Valentina Anello, guida ambientale 
escursionistica AIGAE, con la collaborazione delle 
GEV (Guardie Ecologiche Volontarie). L’escursione 

L
Festa del Parco del Roccolo “il polmone
verde di Nerviano” 25 anni insieme

ha ottenuto un buon seguito, soprattutto di famiglie 
che si sono avventurate alla scoperta delle piante e 
degli animali che ci circondano.
Esternamente all’azienda agricola, in un campo adia-
cente, era stato predisposto la guest star della festa 
e cioè il labirinto nel mais. Un dedalo di stradine che 
si snodavano in un suggestivo percorso delimitato da 
verdi piante di mais che si erigevano verso l’alto crean-
do un muro di colore e profumo. Correre e “perdersi” 
nelle stradine è stato un divertimento per tutti.
In mattinata, non sono mancati anche momenti isti-
tuzionali, come l’inaugurazione del labirinto e un 
incontro/dibattito pubblico a cui hanno partecipato 
i Sindaci di Canegrate, Arluno e Busto Garolfo, il 
presidente di Legambiente De Agostini e l’Ing Bur-
chielli del Consorzio del Canale Villoresi. 
Nel tardo pomeriggio la prova di accensione dei 
trattori Landini a Testa Calda è stato il preludio alla 
dimostrazione di trebbiatura del grano con una 
mietitrebbia moderna. Stefano Bongini ha spiegato 
a tutti come funziona la sua trebbiatrice, aprendo la 
macchina e facendo vedere il funzionamento mec-
canico della stessa. Fuori programma, Stefano ha 
acconsentito di portare in cabina con sé a turno, 
durante la trebbiatura, i bambini che volessero fare 
un giro come se fosse la giostra di un Luna Park 
e vista la gioia che sprizzava dai loro occhi è stata 
sicuramente una mossa azzeccata.
Bene questo è il racconto di una giornata d’estate 
passata all’aperto, a contatto con la natura facendo 
giochi semplici in compagnia di persone vere.
Per concludere, vorrei inoltre ringraziare tutti co-
loro che hanno collaborato all’organizzazione della 
festa, le associazioni del territorio che sono inter-
venute e il direttivo del Parco. 

Il Rappresentante per Nerviano nel Comitato 
Consultivo del parco del Roccolo

Paolo Burin
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Crucinervi

Orizzontali

2.  Patrono di Nerviano

3.  Quartiere di Nerviano a confine 
 con San Lorenzo di Parabiago

4.  Importante calciatore nervianese famoso 
 per aver giocato nella Lazio

5.  Quartiere di Nerviano che prende il nome 
 da una pianta

7.  Gli è intitolata la cava

Verticali

1.  Il Re che passò per Nerviano modificando 
 il cognome dei residenti

5.  Famosa impresa dolciaria nata a Nerviano

6.  Emittente televisiva privata fondata 
 a Sant’Ilario Milanese

Soluzioni numero precedente:
4. Cassina dal Pe’ 6. La Torre 8. Monastero degli Olivetani 9. Asse Sempione
1.Fashion Night 2. Canale Villoresi 3. Bozzente 5. Coo Quadar 6. Don Ugo

Creato da Francesca Carugo

DIALETTO
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MUNICIPIO
Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche
da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91
fax 0331 438 906

UFFICI:
PIANO TERRA
cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939

PROTOCOLLO
tel. 0331 438 934/987

MESSI
tel. 0331 438 934

PUBBLICA ISTRUZIONE
tel. 0331 438 935

SPORT
tel. 0331 438 936

BIBLIOTECA CIVICA
tel. 0331 438 942

CULTURA
tel. 0331 438 976

Numeri telefonici
degli uffici comunali

composizione
Consiglio Comunale
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UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Lega Nord Lega Lombarda
Cozzi Claudio | Capogruppo

claudio.cozzi@comune.nerviano.mi.it

Guainazzi David Michele | Presidente del Consiglio
david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it

Pagnoncelli Raffaella
raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it

Panaccio Romano
romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it

Crespi Pamela
pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it

Carugo Francesca
francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it

Alpoggio Elisa
elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo | Capogruppo 
carlo.sala@comune.nerviano.mi.it

Musazzi Paolo
paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio | Capogruppo 
sergio.parin@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano
Luca Spezi | Capogruppo 
luca.spezi@comune.nerviano.mi.it

Tutti per Nerviano
Colombo Daniela | Capogruppo 
daniela.colomboa@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune
Fontana Enrico | Capogruppo 
enrico.fontana@comune.nerviano.mi.it

Re Depaolini Maria Carolina
carolina.redepaolini@comune.nerviano.mi.it

Movimento 5stelle Nerviano
Camillo Edi | Capogruppo 
edi.camillo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano +
Zancarli Paolo | Capogruppo
paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it

PRIMO PIANO
LAVORI PUBBLICI
tel. 0331 438 923

PATRIMONIO, AMBIENTE
E CIMITERI
tel. 0331 438 949

SEGRETERIA GENERALE
tel. 0331 438 965

PERSONALE
tel. 0331 438 963

RAGIONERIA
tel. 0331 438 975

URBANISTICA
tel. 0331 438 960

SPORTELLO UNICO -
EDILIZIA PRIVATA
tel. 0331 438 958

SPORTELLO UNICO 
ATTIVITÀ
PRODUTTIVE - SUAP
tel. 0331 438 977

ECONOMATO
tel. 0331 438 904

RELAZIONI
CON IL PUBBLICO
tel. 0331 438 903

Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420 - 0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Asilo Nido
Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori 
dell’Azienda Speciale 
Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Polizia Locale
Via Generale Dalla Chiesa, 1
tel. 0331 587 347
- 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

ORARI DELLO SPORTELLO GESEM
Presso Palazzo Municipale
Comune di Nerviano

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU,
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità,
raccolta rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma,
rivolgersi a GESEM nei seguenti orari:
• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Il numero di telefono per contattare l’Ufficio
GESEM è il seguente: 02/93790037

ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA
Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre



Comune
di Nerviano
Ricevimento assessori

Massimo Cozzi
Sindaco
Commercio e Attività Produttive - Polizia Locale e Sicurezza
Protezione Civile - Viabilità
Email: sindaco@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con il Sindaco telefonare ai seguenti numeri: 
0331.438965 - 0331.438966 - 0331.438967

Sergio Girotti
Vice Sindaco
Assessore: Pubblica Istruzione - Politiche Educative 
Informatizzazione e Innovazione
Email: sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: 
per Pubblica Istruzione - Politiche Educative 0331.438935
per Informatizzazione e Innovazione 0331.438925

Nazzareno Rimondi
Assessore: Politiche Sociali - Lavori Pubblici - Bandi e Finanziamenti
Email: nazzareno.rimondi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: 
per le Politiche Sociali 0331.748425 - 0331.748420, 
per i lavori Pubblici 0331.438988, per Bandi e Finanziamenti 0331.438903

Alba Maria Airaghi
Assessore: Personale - Bilancio e Tributi - Servizi Demografici
Cultura - Associazionismo e Urp 
Email: alba.airaghi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per la delega al Personale 0331.438963, per la delega a Bilancio e Tributi 0331.438972 
per i Servizi Demografici 0331.438902, per la Cultura 0331.438976 
per Associazionismo e Urp 0331.438903

Laura Rodolfi
Assessore: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente e Territorio
Email: laura.rodolfi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: 
per Urbanistica - Edilizia Privata 0331.438958, 
per Ambiente e Territorio 0331.438949 - 0331.438955

Alfredo Re Sartò
Assessore: Politiche Giovanili e Partecipazione - Sport e Tempo 
Libero - Frazioni - Società Partecipate
Email: alfredo.resarto@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: 
per Politiche Giovanili e Partecipazione - Frazioni 0331.438903, 
per Sport e Tempo Libero 0331.438936 - per Società Partecipate 0331.438904

Apertura al pubblico
degli Uffici Comunali

Lunedì
dalle ore 11:00 alle ore 12:15

Martedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Mercoledì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15
e dalle ore 16:00 alle ore 17:15

Venerdì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Ufficio Protocollo,  Anagrafe e Stato Civile, 
Pubblica Istruzione e Sport, Ufficio Segreteria 
anche il Sabato dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Polizia Locale ogni primo Sabato del mese dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.

Apertura al pubblico
della Biblioteca
comunale

Lunedì
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Martedì 
dalle ore 09.15 alle ore 18.00 
orario continuato

Mercoledì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Giovedì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Venerdì 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Sabato 
dalle ore 9:15 alle ore 12:15

1° giovedì del mese apertura 
dalle ore 14:30 alle ore 23:00


